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Il gruppo di Ivrea forza il negoziato: ieri mattina avviate 
le procedure per far scattare il provvedimento dal 2 marzo 
A Crema esplode la protesta, traffico bloccato per due ore 
SaMoìa presentazione del piano di aiuti del governo 

i: per 2200 
integrazione 

••,;• ;~'"i ' "", ' ' i .v , v*•' .' 

«Maserati: fflegittm 
iKcenziamenti»^^ 
elice i l p r ^ ^ 

. mt MILANO. . Sindacato e im­
presa saranno convocati al mi­
nistero del Lavoro-perdirimerer ; 
la vertenza Maserati di Milano. 

' Questa una delle prime consc- ' 
guenze delta sentenzadeipre- " 
toro del lavorò dr Milano. Fran- ' ' 
Cesco Cecconi, che ieri ha di- ! 

.chiarato illegittimo il compor-

. tomento dell'azienda e le prò- -, 
cedure avviate, bloccando la -

• messa in mobilità di 587 lavo- v 
'ratori. • • • •-•• •••"•. • ' • '-•.-;• 

«La sentenza - ha dichiarato •' 
il segretario delta Flom milane- ' 
se. Augusto Rocchi - d i ragio-

.'. ne alle richieste del sindacato ."'. 
, di giudicare illegittimo il com- , 
portamento della Maseratiche,'-. 

• aveva stabilito un accordo con . 
'» il sindacato e c h e n o n ha poi ; 
" rispettato in nessuna parte». ..-•• 

Secondo Rocchi la sentenza 
del pretore afferma anche che 
.«(.•problèmi della Maserati di 
Milano non possono essere af­
frontati con 1 licenziamenti ma 
in uh quadro'di confronto po­
s i l o tra le parti»! ' 

I sindacalisti hanno inoltre 
rilevato che la sentenza riguar­
dante la Maserati ha una «rile­
vanza generale». «Nessun im­
prenditore - 0 stato sottolinea­
to- può sentirsi libero di strac­
ciare un accordo (atto con i 
sindacati e porre in essere li­
cenziamenti». : Quindi hanno 
annunciato che chiederanno, 
con una seconda azione giudi­
ziaria, il pagamento degli sti­
pendi dei.350 lavoratori della 
maserati sospesi dal lavoro a 
zero ore dal 7 gennaio scorso. 

L'Olivetti forza la mano: ieri mattina ha comunicato 
di avere iniziato le procedure per mandare dai primi 
di marzo in cassa integrazione 2200 lavoratori.. 
Esplode la protesta allo stabilimento di Crema, de­
stinato alla chiusura. Al ministero del Lavoro, nulla 
di fatto:tra azienda e sindacati: verrà presentato sa­
bato rrjàttina il piano del governo di sostegno (aiuti 
e commesse) per il gruppo di Ivrea. „ 

ROBERTO OIOVANNINI 

• 1 ROMA. Partono le lettere 
per la Cassa integrazione, a 
Crema esplode la protesta " 
operaia, e del «piano» di com- * 
messe e incentivi che il gover­
no doveva presentare ieri nel : 
nuovo round della vertenza 
Olivetti se ne riparlerà sabato 
prossimo. La trattativa sul pro­
getto di > ristrutturazione del 
gruppo informatico di Ivrea e . 
ripresa malissimo, sotto l'im­
pressione della secca comuni­
cazione fatta in mattinata ai ' 
vari consigli di fabbrica; per ; 
2200 lavoratori partono le pro­
cedure per attivare la cassa in­
tegrazione, che dunque po­
trebbe partire dal 2 marzo 
prossimo: - . . . . - - • • 

In dettaglio, si tratta di 772 

persone nel Canavese: 300 a 
Scarmagno. 316 all'lco Palaz­
zo Uffici, 68 a San Bernardo', 28 
alla Tecnost, 20 a San Loren­
zo. 20 alla Opi e 20 alla Mvo. 
Altri 450 cassintegrati sono del 
settore commerciale, circa 250 
della fabbrica di Pozzuoli e 
700 • (l'intero organico dello 
stabilimento) a Crema. 

E proprio a Crema c'è stata 
la risposta pili dura. Da giorni 
in agitazione, i lavoratori dello 
stabilimento lombardo sono ; 
secsi immediatamente in scio­
pero, e dopo aver percorso in 

, corteo le vie del centro cittadi-
; no, hanno raggiunto lo svinco­

lo che immette sulle strade che 
conducono a Milano e a Cre- ; 
mona, bloccando tutto il traffi-

L'interno degli stabilimenti Olivetti di Crema 

co per un paio d'ore Le ragio­
ni della orotesta sono state ri­
capitolate in un comunicato ' 
del Consiglio di fabbrica: Oli­
vetti finge di rinunciare alla 
mobilità, ma con la cassa inte- .• 
grazionc per tutti i lavoratori di r, 
Crema in realtà intende fare ' -
piazza pulita e chiudere lo sta­
bilimento, che vengano o me- . 
no gli incentivi e le commesse 
pubbliche. «Se non ci saranno 
garanzie sulla realtà industria­
le e occupazionale di Crema -
si legge nel comunicato - rite­
niamo l'Olivetti stessa respon­
sabile della situazione sociale ~:: 

che drammaticamente si apri- > 
rebbe nel territorio. Cosi pure ' 
di eventuali incidenti che si po­
trebbero verificare». Sciopero 
generale provinciale domani a 
Crema, mentre un po' dapper- ' 
tutto si terranno assemblee p e r . 
informare e consultare i dipen­
denti del gruppo. ..; '• 

Intanto, a Roma il confronto 
tra azienda, sindacati e mini- ; 
stero del Lavoro non ha fatto in 
pratica nessun passo avanti. 

. Come era prevedibile, il mira- . 

. bolante piano di sostegno che 

. il governo avrebbe dovuto pre­
sentare non e stato messo a • 
punto in una mezza giornata, e 

se ne nparlerà sabato mattina 
Miliardi come se piovessero, -
per coordinare la domanda 
pubblica di informatica, per •; 
rinnovazione tecnologica e la ". 
ricerca, oltre ai 1500 passaggi >• 
alla pubblica amministrazione : 
promessi dal ministro Gaspari. >: 

Quale governo manterrà que­
ste promesse, con che tempi, e \ 
soprattutto da dove verranno ' : 
prese • le risorse finanziarie? ~ 
Domande che per ora non ' 
hanno risposta. Ecosl, ministe­
ro, azienda e sindacati metal- ' 
meccanici ieri hanno solo ap-
profondito alcuni aspetti del 
nuovo piano industriale pre- : ; 
sentalo l'altro ieri dail'Olivetti, •:. 
(quello del «rilancio» nel trien- ., 
nio '92-SM a suon di aiuti). A -
quanto pare, se arrivassero ;:1. 
davvero i 2100 miliardi pubbli- ". 
ci per la ricerca è sviluppo, l'a- ,i 
zicnda sostiene di poter assu­
mere 300 tecnici e laureati. • :,.' 

Sul blitz Olivetti sulla cassa :. 
integrazione di massa le valu- '.'• 
fazioni dei sindacati di catego-
ria sono piuttosto discordanti. 
Luciano Scalia, della Firn, non ; 
commenta, Roberto di Maulo 
della Uilm afferma che «anche 
se la cosa era stata annuncia­

ta, non si tratta di una mossa 
elegante». Molto più critico il 
giudizio della Fiom: «Avevamo 
chiesto di continuare la tratta­
tiva a bocce ferme - sostiene 
Enrico Ceccotti - e questa for­
zatura unilaterale non è accet­
tabile». '.- • •-'!:-••'••<'.: • "!"••« ",LJ3-''-

' Intanto, ieri alla Camera è 
stata presentata una mozione 
per impegnare il governo a 
considerare • • • assolutamente 
prioritario un intervento per la 
crisi del settore informatico, 
varando un vasto piano di in­
formatizzazione nella pubbli­
ca amministrazione. Firmatari, 
deputati di tutti i partiti (esclu­
si Pli e Msi). «Prudenza» sull'i­
potesi di un polo nazionale 
dell'informatica ; (con J un'al­
leanza tra Olivetti e il gruppo 
pubblico del software Finsicl) 
è invocata dal sottosegretario 
alle Ppss Paolo Del Mese (De). 

'. E per Bruno Pavesi, ammini­
stratore delegato della Bull Hn 

• Information Systems (l'azien-
• da francese che ha appena 
' raggiunto un'intesa col gigante 
.Usa Ibm), «l'accordo Bull-fbm 
v non preclude nulla con Olivet­

ti, anche se ora non c'e nulla in 
vista le discussioni sono sem­
pre aperte» 

Lavoro e omosessualità 
Ostilità, dscriirrinazioni 
ma più deB50% si dichiara 
Indagine Cgil a Milano 
• • MILANO. Come gli ambiti 
scolastici e familiari, neppure il 
luogo di lavoro apprezza l'or-
goglio-gay. Anzi, secondo una 
indagine della Camera del la­
voro di Milano, che ha distri­
buito centinaia di questionari-
invito nei più noti e frequentati 
locali omosex della metropoli, 
fabbriche ed uffici, sono anco­
ra tabù per la stragrande mag­
gioranza degli omosscsuali. Si 
è trattato-di una indagine 
esplorativa, ossia condotta su 
un campione statisticamente 
non rappresentativo. Hanno ri­
sposto 435 maschi tra i 16 e i 
60 anni, il 71% dei quali resi­
denti a Milano. Condotta da 
Francesca Zajczyk dell'Univer­
sità statale e da Massimo Ma-
riotti (Fisac). la ricerca si pro­
poneva di conoscere «la discri­
minazione degli omosessuali 
in ambito lavorativo». La ela­
borazione è tuttora in corso 
(anche sulle risposte delle le­
sbiche, una trentina). Ieri il 
commento sui primi riscontri. 
Per la segretaria Cgil Paola Bri-
vio (dirige le politiche sociali 
della Camera del lavoro) il da­
to più significativo e ambiva­
lente. Da una parte il persisten­
te clima di paure e pregiudizi 
(«Il 95% ritiene che, in genera­
le, gli omosessuali sul posto di 
lavoro non si dichiarano»), ma 
insieme una fase in corso di 
cambiamento, quale si deduce 
dal fatto che il 35% non ha pro­
blemi nel dichiararsi. Il 13% lo 
ha già fatto, gli alai stanno per 
farlo. Dei 13 ogni cento, la 
maggior. parte < lo ha fatto 
•spontaneamente». •i Uno « su 
cento Invece è stato «costret­
to». La dichiarazione e solita­
mente i.: «confidenziale», - nel 
contesto di un «clima di liber­
tà», tra «colleglli vicini», dice 
Mariotti. Nel 55% dei casi, attori 
della discnminazione non so­

no i superiori, ma appunto i 
colleghi. Per il 67%, dopo la di-

•V chiarazione il proprio rapporto : 
* con i colleghi «e migliorato», : 

ma per contro 6 peggiorato il ; 
rapporto con i superiori nel ; 

•.. 71% dei casi. Di grande intcres- ; 
se i dati su come gli intervistati ! 

: percepiscono l'ostilità nei luo- } 
ghi di lavoro. Spiega Zajczyk: r 
•I148% risponde di essere a co- •• 
noscenza di casi di discrimina- ; 
zione. Per il 13% si tratta di casi • 

• verificatisi nel proprio posto di { 
; lavoro. La discriminazione si • 

attua in varie forme: derisione, ' 
emarginazione, compassione, • 
minori possibilità di carriera, : 

stigmatizzazione della perso- \ 
na considerata come immora- ; 
le e dal comportamento vergo- '•• 
gnoso». Fin qui l'ambiente di * 

;; lavoro in genere. E da parte : 

". delle gerarchie? «In prevalenza ' 
' si manifesta con attegiamenti ' 
;., di distacco, e con la tendenza ', 
. a ridurre le possibilità di carrie- ' 
. ra». Per quanto concerne l'a-
"r spetto. socio-anagrafico, • l'o-
'. mosessuale dichiarato è so-
; prattutto giovane (26-30 an­

ni) , ha un titolo di studio me- ; 
dio alto, è libero professioni- : 

: sta, imprenditore, insegnante ' 
'• o commerciante. Le categorie : 

,. con una percezione più affina- i 
'\ ta della discriminazione sono • 
? gli insegnanti e gli operai. Per ! 
• questi ultimi il «clima» della ì 
-: fabbrica ostile rende più com- \ 
f plicato l'inserimento. Mentre 

per i primi - spiega Mariotti -
l'alta scolarità e la professiona- : 

~ lità fanno maturare aspettative ì 
""più elevate. Per il 19% (31-35 ; 
'• anni) il sindacato è «importan- > 
: te», è riscuote maggiore fiducia . 

(23%) tra gli operai. L'atteg-? 
>- giamento verso il sindacato e 
';.; composito. Una parte gli attri- ; 

', buiscc non solo ruoli connessi ; 
<~ al mondo del lavoro, ma an- ' 
* che ai problemi umani. - ^*-< 
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Federconsorzi, nuova svolta 
Via Uberà dei coeditori 
al:conc<Qniatò̂  
•In TriMinale%ÌM$®£LXX&: •; 
Ieri Passembfeà dei creditori ha dato jl via libera al 
concordato preventivo perFederconsprzii Su 14mi-
la quelli ammessi al voto erano 4mila.'Se ne sono 

• presentati 293, deiquali 247 hanno#pttosi. La pa­
rola passa ora alTVibunale. Entro settembre si do­
vrebbe giungere àìròmologazionei'Irrtanto in Sena­
to la commissione d'indagine langue. Disegno di 
legge del Pds per la riforma dei consorzi agrari. , 

. . ;.•;.--..-,,:. ALESSANDROQAUANI 

• • ROMA. La cronaca del più 
grosso crack della storia.falli-

; montare europea e ormai agli 
sgoccioli. Federconsorzi si sta 

: spegnendo. Ieri'la vicenda di 
questo gigante verde, piegato 
dai debiti, si òarricchita di una 
pagina nuova. Al Tribunale ci-

• vile di Roma, nell'Aula Occor-
- sio. l'assemblea dei creditori 

ha dette «si» al concordato pre-
• ventivo. E d u r a t e finora' .258 

giorni II «Calvario» della Fedit, 
dal t7 maggio- '91, giorno in 
cui il ministro dell'Agricoltura, 
Giovanni Goria ha deciso di 

'. procedere al comlssariamento 
dell'ente. Da quel momento il 
crollo è stato irresistibile e fra­
goroso. E il 3 lùglio "91, sì per­
viene ad un'altra svolta.Goria, 
dopo aver verificato che la ces-

• sione volontaria dei beni è una 
via impraticabile, sceglie una 
strada di compromesso: il con­
cordato preventivo, appunto, 
che poi è il minore dei mali'per 

• evitare il • fallimento coatto, 
procedura che avrebbe com­
portato un'inchiesta, giudizia­
ria e che la De ha sempre visto 
come il fumo negli occhi. Ieri, 
dunque, si 6 chiusa' la penulti­
ma pagina di questo crack da 
5.088 miliardi. Dei 14.000 cre­
ditori complessivi, quelli am­
messi al voto erano circa 
4.000. Se ne sono presentati 
293. di cui 247 hanno dato il 
via libera al concordato e 46 si 
sono detti contrari. Sono state 

' dunque/aggiuntele due'rnàg-
gioranze richieste' dalla" legge: 
quella numerica e.quélla.basar! 
ta sul valoredei<:rediti ammes­
si al voto. che.è,del,6S%. men-, 
tre la mole del :crcdjtf dei,vo-; 
tanti favorevoli è diS.QPS^mi-.. 
liardi (71%).. Ora." la^parola 
passa al Tribunale por l'omo-
logazióng^CafdJjq- (i@*gJ*-!0 
la prossima udienza dal presi­
dente della sezione faltlmenta-
re. Ivo Greco, è il 14 febbraio. . 
E, se non ci saranno opposi- : 
zioni, verso settembre si do­
vrebbe giungere alla sentenza 
di omologa. La macchina giu­
diziaria, quindi, procede per la '•• 
sua strada. E ouelli che rischia-' • 
no di rimanervi stritolati sonò f•'•• 
creditori più piccoli, gli uriic) 
che ieri nell'aula si sono' fatti 
sentire (gli intervenuti in tutto 
sono stati appena 11). Intanto 
la vendita dei beni Federcon-

' sórzi sta procedendo, seppure 
' a rilento; Finora solo la Polcn-
•: ghi Lombarda è stata.ceduta. 

L'ha acquistata per 55 miliardi 
Sergio Cragnotti. Inoltre per i 

' lavoratori della holding Fedit 
'•' (2.000 in tutto) continua la 
: cassa integrazione. Finora vi 

• hanno ricorso in 200. • ' " :•• • 
-.-'• • Ma la vicenda Federconsor-
' • zi non si gioca solo in Tribuna-
• ' le; In ! Senato: 11' Pds denuncia 

che la commissione d'indagi-
•• ne sul crack'viene boicottata 

dalla De, sotto lo sguardo indif-
• • ferente del Psi.- Dopo aver 
• • ascoltato 13 commissari Fedit, 
: <:\\ Pds ha Insistito affinchè an-
•• che gli ex amministratori del 
• gruppo agricolo vengano intcr-
"pcllau" I'3 commissari, infatti, 

••v secondo II senatore del Pds 
' ArokJo Cascia, avrebbero mes-
• so in tuce che «nel '90 il bilan-
• ciò Fedit risultava formalmente 

- i n pareggio, mentre le perdite 
' • superavano I 600 miliardi». 
•• Inoltre «nei bilanci Fedit risul-
•' lavano più d i 2.000 miliardi di 
••'• crediti inesigibili nei confronti 
• dei consorzi, che continuava-
i ' no ad essere ascritti come par­

tite positive In bilancio». Nono-
1 stante questi punti oscuri da 

•chiarire la De finora è riuscita a 
vanificare l'audizione degli ex 

• '• amministratori. L'altra batta-
.. glia è quella che si sta combat-

MI tendo sul Ironte dei consorzi 
.<• agrari. Circa la metà sono in 
_̂ amministrazione coatta, > o 

, xomtnissatìatvJ1 Pds sostiene 
,;. '!chp esil vajpno profondamente 
., trasformati ed ha presentato 
: un disegnò di legge nel quale 

chiede di"«ab"rogare la legisla­
zione speciale-che disciplina 

w rorcilrmmefrtO' 'del consorzi 
^.agitati .0«4ctla Federconsorzi, 

gef lrtpKlrtàre i consorzi agrari 

i^c9rA^ttnpjnicamente vali-
ir^aQtUbpMìnbrdinaria del­
la cooperazionc agricola». 
Inoltre nel disegno di legge si 
chiede «al ministro dell'Agri-

• coltura di nominare un ispetto­
re per ciascun consorzio al li-

.'; ne di liquidare quelli in irrime­
diabile dissesto finanziario e ri-

' lanciare gli altri». Infine per 
".quanto riguarda, i servizi all'a-

; gricpltùra s icHcde che questi, 
: un tempo garantiti da Feder-

'; consorzi, Vengano svolti da un 
• organismo,' che sia.esprcssio-

ne-deiconsorai agrari rinnova­
ti. ...-. -,'• -tir'. '. 

Le inadempienze frenano anche gli investimenti dei grandi gruppi internazionali 

Marme di Cagliari per la chimica al Sud 
salta il piano» 

«Non c'è più tempo: il governo deve impegnarsi ad 
erogare con tempestività le risorse per la chimica o 
per l'Enichem si profila una fase molto difficile». 
L'allarme viene dal presidente dell'Eni Cagliari. In 
pericolo è il piano di investimenti al Sud. Anche i 
gruppi intemazionali denunciano i ritardi del gover­
no negli stanziamenti per il Mezzogiorno. Mentre 
l'Europa avanza il Meridione retrocede. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA «Per Enichcm il :' 
tempo si e ridotto al minimo. 
La ristrutturazione della chimi- • 
ca era nei plani alla base della • 
costituzione di Enimont nel : 

1988. Nessuna industria,. in . 
nessuna parte del mondo, può " 
lasciare passare quattro anni .. 
invano»: il presidente dell'Eni 
Gabriele Cagliari lancia al go­
verno un grido d'allarme. Le 
elezioni anticipate isi avvicina­
no, ma con esse si allontana il " 
finanziamento del contratto di 
programma che dovrebbe da­
re corpo alla tormentata intesa 
con sindacati e governo che 
impegna Enichem a convo­
gliare nelle aree meridionale il ; 
60% degli investimenti: «Si trat­
ta del futuro della più grande 
azienda chimica italiana e del 
maggior gruppo industriale del 
Meridione, b mio dovere rap­

presentare i pericoli che in­
combono sull'impresa chimi­
ca se non saremo in grado di 
lavorare con il ministero per 
mettere insieme le risorse per il 
rilancio del settore». >• • 

Le preoccupazioni di Ca­
gliari non sono ingiustificate: il 
il piano chimico è stato riscrit­
to con oneri maggiori rispetto 
all'impostazione iniziale ed in-

. tanto la fase bassa del ciclo 
chimico sgretola il bilancio di 

. Enichcm. Ecco perchè Cagliari 
; bussa per avere i soldi promes­
sigli dal governo. Un'insistenza 
che ha un precedente: è pas­
sato un anno da quando Eni e 
governo hanno firmato un ai- • 
tro contratto di programma: 

' quello per il Sud che prevede 
un sostegno pubblico da 1.700 
miliardi per energia, metallur­
gia, ricerca Cagliari ricorda 

: «Noi abbiamo fatto la nostra 
1 parte addirittura con anticipo, 
; ma per impedimenti burocrau-
. ci l'erogazione dei fondi ntar-
' da. Non basta nfinanziarc la 

legge 64 se poi non ci sono fat­
ti e certezze». «L'intervento 
straordinario non è un Inter­
vento pronto cassa per l'Eni» 6 . 
ta replica del ministro per il ' 
Mezzogiorno Mannino costret­
to pero ad ammettere che se i 
suoi uffici lavorassero veloce- ; 
mente non ci sarebbero i soldi 
promessi a tutti. .<• 

Le accuse dell'Eni ai ritardi e 
. alle Inadempienze del governo 

sono state il leit-motiv di un : 
convegno organizzato da Busi- ' 
ness International sulla pre-

. senza dei grandi gruppi indu­
striali nel Mezzogiorno. Il coro 
è stato pressoché unanime: il 
Sud d'Italia è un'occasione in-

; teressante di investimento ma 
Il governo italiano non sempre -

;' mantiene le promesse o lo fa 
con grande ritardo. 1 finanzia­
menti per lo stabilimento Te­
xas Instruments di Avezzano, 
tanto per fare un esempio, so­
no arrivati due anni dopo il • 
previsto. E siamo nel feudo 
dell'ex ministro per il Mezzo­
giorno (e attuale ministro del 

• Pubblico Impiego) Remo Ga-
spcri. - , . J Ì - . -,. -. •.,-..----- -i 

Eppure, nonostante tutto il 
Sud Italia piace ancora ai 

Gabriele Cagliari, presidente dell'Eni 

gruppi intemazionali. Questo, ;. 
almeno, stando ad uno studio 
dello lasm, l'istituto per l'assi- •-. 
stenza allo sviluppo del Mez- v 
zogiomo, presentato al conve- : 
gno di Business International. ' 
Su 122 multinazionali consul- : 
tate, il 38% ha programmi di In- : 
vestimento al Sud per i prassi- . 
mi tre anni. 82 gruppi, inoltre, ; 

ritengono l'investimento nel ., 
Sud Italia conveniente rispetto ». 
ad altre aree periferiche della >• 
Cee. Gli interventi riguardano *': 

in particolare l'alta tecnologia ,.'. 
e settori specialisuci anche per 

la presenza in loco di laureati 
in materie tecnico-scientifiche 
e manodopera qualificata. C'è 
da essere ottimisti? Infrastruttu­
re e ritardi nei finanziamenti 
frenano molte buone volontà 
ed i risultati, lo ha sottolinato 
lo stesso Cagliari, rischiano di 
essere inferiori alle aspettative: 
tra il 1985 ed il 1989 nel Sud la 
disoccupazione è salita del 
6,5% (dato peggiore di tutte le 
aree depresse d'Europa) men­
tre il Pil prò capite è salito 
dell'I ,5%: solo la Grecia ha fat­
to peggio 

La commissione bicamerale sulle Ppss critica le procedure del governo: 
«Pensa ai soldi, ma non si preoccupa della politica industriale» 

Pomicino: «Da febbraio si vende» 
La commissione Cappugi concluderà i lavori entro . 
febbraio; subito dopo il Cipe definirà le strategie pò-. 
litiche ed industriali che awieranno le privatizzazio­
ni: lo ha detto Pomicino che continua a ritenere rea­
lizzabili 15.000 miliardi di introiti da dismissioni. Ma 
la commissione bicamerale sulle Partecipazioni Sta­
tali critica le procedure del governo: «Si è pensato ai 
soldi, non alla politica industriale». -

• • ROMA. Se i conti del go­
verno sembrano da rifare già 
ad un mese dall'inizio dell'an­
no, il ministro del Bilancio Po 
micino su una cosa non vuol 
cedere: i 15.000 miliardi da pri­
vatizzazioni. «Un obiettivo rag­
giungibile», ha ripetuto ieri in ; 
occasione; dell'insediamento 
della commissione Cappugi 
che dovrà indicare le modalità 
di attuazione del decreto sulle 
dismissioni La commissione 
concluderà e lavori entro feb­

braio. Subito dopo si riunirà il 
Cipe per definire - ha spiegato 
Pomicino - «gli indirizzi di poli­
tica economica ed industriale 
in base ai quali realizzare le 
privatizzazioni e quali sono gli 
enti che possono essere tra­
sformati in società per azioni». 
. Anche Pomicino parla dun­
que della necessità di indivi­
duare una politica industriale 
che guidi la strategia di dismis­
sioni. Un po' in ritardo a dire il 
vero, visto che sinora prima si 

sono indicati i soldi che si in­
tendevano incassare e poi si è :> 
cercato dì trovare qualche mo- j 
tivazioni industriale che giusti- ' 
ficassc le dismissioni. ' •"'.;• 

Contro la procedure del go- • 
verno si è espressa la stessa • 
commissione bicamerale sulle ; 
Partecipazioni Statali che ieri ^ 
ha concluso tre anni di indagi­
ne votando la relazione pre­
sentata dal vicepresidente, il 
deputato del Pds Luigi Casta- ' 
g n o l a . -..- . . . - . - J . . . •.•'••; 

La commmissione rileva co­
me negli altri paesi europei la 
politica di privatizzazioni ab­
bia avuto quale «principale 
obiettivo la crescita di efficien­
za». A questo proposito i com­
missari fanno proprie le affér­
mazioni del vicedirettore gene- ... 
rale della Banca d'Italia Padoa 
Schioppa per il quale «la ra- .. 
gion d'essere delle privatizza­
zioni è prevalentemente di na­
tura economica, non finanzia­
ria». Proprio guardando all'e­

sperienza fatta dagli altri paesi 
europei, l'esponente di via Na­
zionale rileva come «gli aspetti 
di finanza, privata e pubblica, 
sono di grande rilievo nel mo­
mento dell'attuazione, ma non : 
sono stati in generale il pri-

'• mum mouens: Giusto il con- '' 
trario di come si è mosso il go- : 
verno italiano: prima ha ri­
scontrato i buchi di bilancio, 
poi ha deciso di metterci qual- : 
che toppa annunciando vendi­
te in grande stile e mettendo in ; 
un unico calderone industria ; 

pubblica e beni demaniali. 
Fare politica industriale, ha | 

rilevato la commissione sulle -
Partecipazioni Statali appro­
vando la relazione di Casta­
gnola, significa fare «sistema 
paese», cioè «sommare alla vi-, 
talità delle imprese, le condi­
zioni della finanza pubblica, il 
peso della ricerca scientifica e 
tecnologica», la qualità dei sor- • 
vizi. È quanto avviene nei prin­
cipali paesi europei nostri con­

correnti. Invece, «molte inizia­
tive italiane si sono contraddi- ' 
stinte più come velleità o ten- r 
tativi infruttuosi che non come ì 
interventi in grado di ottenere ; 
successo». Inoltre «negli ultimi : 
due anni sono diventate più ; 
palesi ed anche vistose quelle 
vulnerabilità di ordine struttu- •• 
rale che negli anni , ottanta , 
sembravano essersi attenuate». ; 

Un altro aspetto analizzato \ 
dalla commissione bicamerale •• 
sulle Ppss riguarda lo stato del ' 
mercato finanziario. La verifica j 
delle esperienze europee m o - ! 

stra che non vi è necessaria- • 
mente contrasto tra radicata •. 
presenza dell'industria pubbli- : 
ca e marcato sviluppo delle . 
trattazioni ..borsistiche. Caso-; 
mai, si sottolinea, il problema " 
è che in Italia mancano le re­
gole che disciplinano il mcrca-
to consentendo un'ampia dif- : 
fusione tra il pubblico delle 
azioni delle società privatizza- . 
te. • '.';.-• •<:-:'•;;:•-. ^ \ O C . C ' 

Decreto antisicurezza 

Rimedia 91 ce l'ha fatta: 
meno riiinore; piombo 
amianto sui \ posti di' lavoro 
1 B ROMA Rimedia 91 ce l'ha 
fatta. Sul filo del rasoio dello 
scioglimento delle Camere, ie­
ri il raggruppamento di forze, 
che porta questo nome e com­
prende diverse * associazioni 
(Ambiente e Lavoro, Snop, 
Magistratura Democratica, Isti­
tuto Ambiente Europa, Adi 
Anni Verdi), è riuscito a otte­
nere che la commissione La­
voro del Senato introducesse 
tutte le modifiche migliorative 
al decreto antisicurezza n. 277 
da esso proposte. . •••'•'"'••••*••. 

A partire dalla scorsa prima­
vera queste associazioni ave­
vano promosso una vera e pro­
pria campagna contro il reco-
pimento della direttiva Cee sul­
le misure di sicurezza nei luo­
ghi di lavoro. Veniva cosi peg­
giorata di gran lunga la 
normativa precedente. Erano 
abbassate notevolmente le so­
glie di rischio soprattutto per 
quel che concerne il rumore, 
la presenza di piombo e la la­
vorazione dell'amianto' negli 
stabilimenti industriali in pri­
mo luogo. «Le condizioni di la­
voro - afferma l'associazione 
Ambiente e Lavoro - diventa­
vano addirittura peggiori di 
quelle vigenti sotto il fasci­
smo». E il 5 agosto il presidente 
della Repubblica aveva rinvia-

• to al governo il decreto conte-
•' stato. 

*:
: Ora il provvedimento modi-

• ficaio passa alla Camera. Sarà 
:'• discusso sempre in sede legi-
•" slativa nella commissione La-
: voro. E dovrebbe essere ap-
*. provato, salvo sorprese, defini-
; tavamente nella giornata di og-
' gi. Sono 180 infatti i deputati 

che hanno firmato il progetto 
' di legge contenente le modifi-
:• che al decreto, e appartenenti * 

a tutti i gruppi politici Perciò ~ 
• non dovrebbero esserci osta- -
' coli di sorta a sanare entro ' 
> questa legislatura uno strappo ' 
• gravissimo che è stato tentato I 

"' nei riguardi della legislazione 
. italiana sulla sicurezza sui po-
•• stidilavoro. ... > 

Il segretario nazionale del-
'" l'associazione Ambiente e La- -
'-'.' voro, Rino Pavanello, ha di-
•.. chiarato, manifestando per in- * 
' tero tutta la sua soddisfazione, 
•j. che «la modifica del decreto n •• 
•'" 277 è uno straordinario suc-
; cesso favorito dagli oltre due-
; cento parlamentari di tutte le 

' . forze politiche, dagli oltre mille * 
C esperti e docenti universitari e • 
: dalle migliaia di delegati sin-
>-; dacali che hanno sostenuto Ri-
• ; media 91, anche senza l'ade-
';'. sione di Cgil, Cisl, Uil naziona-
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Gestione speciale Lavoro 

CoflipaiMorw rtcgH tnvTrtbmBwtft 
Categorie dJatthitt «130/OB/W «h a l J l /U /W » 
Titoli emoai dallo Sialo L .1.KW.&U.0M .IMI L. .'UI0I.046.050 31,13 
O M ^ J M ordinar* mlinnc . L 5.720.155.000 • 64,79 . L 7.670.710.000 6647 
Totale .. . . . . . L8.828.796.050 10IW» ' L. 11471.756550 100#> 

* nbbl lc»udo>«ral i«»diI>lbc lrraUi*UVAP>i . TI dal M J . 1 M T — — 

P P E V T A J Ì C !M 

fatanti. rtHvtt* 

Gestione Speciale Previdenza 

Axma\-TM mwii dallo Stato ••--.. ; L 213.165.000 10,74 L 213.165.000 11,13 
Obblkaaora ordinarie italiane L 1.770̂ 00.000 89,26 L 1.702.400000 88,37 
Totale L 1.983.965.000 10W ' L 1315.565,000 108,00 

n o a g m O Q Gestione Speciale Previdenza 
R^KxHauÉr'WE poltesse Collettive 

Titoli emessi dallo Stato - L 360357.450 24,68 L 546:143̂ 50 2549 
Obblifficioni ordinarie rialiane L 1.100.000.000 75,32 ' L 1.596.500.000 74,31 
Totale L 1.460357.450 10CUX L 2.142.643.450 1KW0 

Puhbaculni» al «ri»! drlla rtreolarr MVAP n. 71 chi MJ.1IM7 
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